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Regione Sordegno - Oggi a piazza del Gesù l'incontro con Zaccagnini 

Si decide a Roma per la giunta 
La riunione con il segretario regionale Murgia, il capogruppo alla Regione Serra 
e il responsabile enti locali Gava - Contrasti in casa de dopo la proposta, non me
glio specificata, di un governo di larga convergenza - Una fase interlocutoria 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il documento 
della direzione regionale del
la DC che propone, per la so
luzione della crisi, una giun
ta di « larga converflenza », 
è al centro dei commenti e 
delle Interpretazioni delle 
forze politiche Isolane. SI sta 
andando verso la formazione 
di un esecutivo cui parteci
pino tutte le forze autono
mistiche? n « programma ca
pace di far fronte ai proble
mi urgenti », auspicato in for
ma ufficiale dalla DC sarda, 
potrà essere avviato con la 
partecipazione degli assesso
ri comunisti? 

Sono le domande che ven
gono rivolte, sulla stampa iso
lana, ma anche nelle assem
blee di lavoratori e nei di
battiti tra gli esponenti po
litici autonomistici, ai diri
genti regionali democristiani. 
Il partito di maggioranza re
lativa non ha ancora chiari
to 11 reale significato della 
risoluzione votata a grande 
maggioranza, dopo un inten
so e travagliato dibattito al 
termine del quale il gruppo 
minoritario capeggiato dai 
deputati Mario Segni e Raf
faele Garzla è uscito piena
mente sconfitto. 

La « partita » non è tutta
via chiusa. All'Interno della 
DC vi sono gruppi e correnti 
che si muovono su posizioni 
dinamiche e socialmente a-
perte, pronte a riconoscere 
che senza i comunisti non è 
possibile governare la Regio
ne, e che la condizione par-
ticolare della Sardegna esi
ge « soluzioni diverse e più 
avanzate » rispetto alla si
tuazione nazionale. Questo di
scorso — osteggiato dal grup
po di Garzia e Segni — sarà 
probabilmente meglio preci
sato e sviluppato nell'lnccn-
tro che il segretario regiona
le Murgia e il presidente del 
gruppo de al Consiglio regio
nale onorevole Serra avran
no stamane a Roma con Zac
cagnini e col responsabile 
degli enti locali Antonio 
Gava. 

E* probabile che Zaccagni
n i — di quale avrebbe rice
vuto pressioni dai gruppi na
zionali del partito, cui si sono 
riferiti appunto Segni e Gar
d a per esprimere un rifiuto 
alla giunta con i tecnici co
munisti — raccomandi di 
« evitare problemi alla dire
zione, soprattutto in vista 
delle scadenze congressuali ». 
Ma la direzione di piazza del 
Gesù potrebbe anche usci
re dalle difficoltà in altro 
modo, senza scomuniche e 
senza sanzioni, lasciando al
la DC sarda — come hanno 
fiottolinato alcuni autorevo
li esponenti cagliaritani — 
«la piena responsabilità del 
propri atti, e accogliendo, 
pur senza approvarla, la giu
stificazione secondo la qua
le l'acutezza della crisi iso
lana impone una scelta che 
vada al di là dell'accordo che 
è all'origine dell'attuale mag
gioranza nazionale ». 
H «nodo» della Giunta sa

rà sciolto una volta esauri
ti gli incontri romani: quan
do cioè la delegazione demo
cristiana si incontrerà nella 
serata di oeei con quella del 
PSL del PRI e del PSDI. 

Per domani è annunciato 
l'incontro tra le degazloni del 
PCI e della DC, appunto po
che ore prima della riunione 
del Consiglio regionale eh» 
dovrà procedere alla elezione» 
del presidente. Sarà ancora 
Soddu, ed avrà allora ottenu
to il mandato per formare 
la giunta di larga conver 
genza autonomistica, con l'in
gresso dei comunisti? Il ta
cente documento della dire
zione democristiana lascia in
dubbiamente la strada aper
ta ad una risposta positiva, 

E" infatti innegabile una 
sostanziale modifica della li
nea precedente, che teneva 
stretto il presidente Soddu 
dentro la formula quadripar
tita, nell'ambito dell'Intesa. 
Nell'ultima formulazione gli 
elementi di novità noi si pos
sono disconoscere, ma do
vranno emergere con più 
chiarezza nelle prossime ore. 
diradando — cosi come sotto
lineano 1 giornali sardi 
ogni nebulosità ed ogni r e 
ticenza. 

Se questa reticenza è dovu 
ta a ragioni di cautela (nel 
senso di evitare che motivi 
interni intralcino la comples
sità della trattativa ed ogni 
possibilità di sbloccare la si
tuazione, consentendo l'in
gresso in giunta del PCI). 
può certamente essere capi
ta. Però sia chiaro che. nella 
nuova fase della trattativa, 
non potrebbero essere capiti 
dai lavoratori e dalle popola
zioni tatticismi di varia na
tura e manovre dilatorie. La 
Sardegna non può più atten
dere; per formare il governo, 
occorre fa~e presto: lo ha ri
badito Il PCI, nella riunione 
del dire*tivo regionale con 
Luciano Barca. 

I partiti au'cnom'stlcl de 
vono proni nclarsl, subito. Il 
momento lo Impone La no 
.stra Isola ha bisogno asso 
luto di una giunta regionale 
che governi con la massimi* 
autorevolezza e I p:ù amoi 
consensi. I proTrammi e le 
leggi dovuti all'intesa vanno 
tirati fuori dai cassetti deeli 
assessorati. Per questo sì de
ve arrivare al superamento 
dell'intesa: la soluzione di 
una giunta di unità autono
mistica, a partecipazione co
munista, è l'unica valida per 
risolvere la crisi. 

Giuseppe Podda 

LECCE - Che fine hanno fatto i finanziamenti elargiti all'industria chimica? 

Per la Sic soldi pubblici 
per gli operai sospensioni 

La denuncia dei sindacati sulle manovre della direzione che ha diminuito la produzione e 
messo i lavoratori in cassa integrazione - Esonerato il magistrato che conduceva l'inchiesta 

/ / compagno Gavino An' 
gius, segretario regionale del 
PCI, ha rilasciato al nostro 
giornale la seguente dichia
razione: 

« La crisi politica regionale 
& ormai giunta al punto de
cisivo, al suo nodo cruciale, 
che è questo: quali devono 
essere le for/e politiche che 
devono attuare nello scorcio 
della legislatura, un program* 
ma serio, realistico, tale da 
affrontare l'emergenza econo. 
mica e sociale, e contempora
neamente rilanciare razione 
di cambiamento della struttu
ra economica della Sardegna 
in un quadro di rinnovata so
lidarietà autonomistica. 

E' ormai del tutto evidente 
che un'azione coerente di ri
lancio della specialità e del
la autonomia richiede, in un 
momento così difficile per la 
Sardegna, la costituzione di 
una giunta regionale forte e 
autorevole, rappresentativa dì 
tutte le forze autonomistiche. 
Non vi è nessuna ragione per 
mantenere una qualsiasi pre
clusione nei confronti di una 

Dichiarazione del compagno Angius 

Finalmente non si parla 
più della vecchia intesa 

forza politica così coerente
mente aulonomistica, cosi ra
dicata nel popolo sardo come 
è il PCI. 

La nostra proposta è nota. 
E' quella della costituzione di 
una giunta regionale di uni
tà autonomistica con la diret
ta partecipazione del PCI. A 
questa proposta abbiamo uni
to, e siamo stati l'unico par
tito a farlo, un programma di 
lavoro depli organi della Re
gione, che leghi l'emergenza 
alla politica di rinascila e al 
rilancio dell'autonomia. Sia
mo pronti a discutere e valu
tare le proposte che vengo
no dalle altre forze politiche 
e che si muovano in questa 
direzione. 

Dobbiamo constatare che il 

brevissimo documento della di
rezione- regionale DC non spie
ga con sufficiente chiarezza 
la proposta politica democri-
«liana per la soluzione della 
crisi. 

Tuttavìa, ci sembra dì con-
statare - ma di ciò avremo 
conferma nell'incontro tra le 
due delegazioni — che la di
rezione regionale della DC si 
muova finalmente in un qua
dro di superamento e v i l u p 
po della \eccbia Inle-a, e 
contemporaneamente non pre
cluda — attraverso la preci
sa individuazione ilei pallil i 
che dovrebbero comporre lo 
esecutivo, come avveniva nei 
precedenti documenti — ad 
alcuna forza politica autono
mistica la partecipazione alla 
giunta regionale. 

Onesti elementi, qualora ve-
nU-ero confermati, costitui
rebbero, e\ ideiitemente, una 
novità politica con la quale 
lutti i partiti dovrebbero mi
surarci. 

Dobbiamo però ancora con
statare che, a poche ore dal
la riunione del Consiglio re
gionale, nel pieno di una cri
si che dura oramai ila qiu<i 
u à me-o, non \eugano avan
zale altre proposte o <i"iinte 
comunque precide re-pontalu-
lilà degli altri partiti autono
mistici. 

lì' urgente e necei-ario che 
la criii <ia rapidamente e po
sitivamente ri-olla. Per par-
U' nostra, soglio ricordarlo, 
non temiamo di a-.-olvere il 
ruolo di parlilo di lotta e di 
governo -ia nella giunta sia 
nel consiglio, al governo o al-
l'oppoM/ionc. Ciò che non ac
cetteremo ò di dare voli «li fi
ducia o benevole astensioni a 
giunte o parliti che accettas
sero una preclusione immoti
vala e immotivabilc \ crso il 
PCI ». 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — La SIC (Salento In
dustrie Chimiche) una azien
da collocata nell'area Indu
striale di Lecce, le cui vicen
de sono state sempre poco 
chiare, e comunque sempre 
legate all'azione di alcuni 
autorevoli notabili della DC 
provinciale è oggi più che mal 
sotto accusa da parte degli 
operai e del sindacato. La ur
genza di un intervento, che 
faccia finalmente piena lu
ce su tutta l'attività della 
fabbrica, è da essi chiesto 
con forza. Da tutta la vita 
dell'azienda, si deduce Infatti 
con chiarezza che due sono 
fondamentalmente le dlrezlo 
ni sulle quali essa ha agito: 
ottenere da un lato contribu
ti e finanziamenti pubblici e. 
dall'altro, ridimensionare la 
azienda. 

La SIC, con l'insediamento, 
avrebbe dovuto avere un or
ganico di cento unità lavora
tive, come risulta dai va
ri documenti del consorzio del
l'area di sviluppo Industriale; 
per questo chiedeva ed otte
neva a suo tempo, un finan
ziamento di 1.500 milioni, gra
zie anche alla presenza nel 
consiglio di amministrazione 
dell'allora presidente e del
l'attuale direttore del consor
zio ASI, on. di latante, e Lau-

disa (entrambi democristia
ni) . 

Quasi sempre, in passato, la 
minaccia del licenziamenti fu 
usata come pressioni nel con
fronti del governo, per avere 
finanziati 1 propri progetti. Le 
tante vertenze quasi sempre 
avevano l'obiettivo di ridimen
sionare l'organico, giustifican
dolo con le difficoltà di mer
cato e con l'aumento dei co
sti di produzione. Fu fatto In 
fine ricorso alla cassa inte
grazione, con precisi Impegni 
di pervenire alla ristruttura
zione degli Impianti. Tn realtà 
l'azienda, e precisamente 11 
suo presidente Carlo Guercia, 
ha disatteso gli accordi fir
mati In prefettura e presso 
U.P.L.M.O.; ha utilizzato lo 
strumento di legge della cas
sa integrazione senza appor
tare alcuna modifica agli im
pianti, i quali, pertanto, sono 
stati ridimensionati negli ul
timi mesi con l'abolizione del
l'intero reparto di produzione 
della allumina 

I decreti ministeriali auto
rizzano l'INPS a corrisponde
re la cassa Integrazione agli 
operai, senza tener conto del
la posizione del sindacato che 
chiedeva garanzie precise sul
l'utilizzazione del denaro pub
blico e sulle prospettive del
l'azienda. 

Sulla base di quali conside

razioni, dunque, l'ispettorato 
provinciale del lavoro, l'INPS 
e la commissione preposta 
hanno espresso parere favo
revole? La lotta del lavorato
ri e le oscure vicende della 
SIC hanno costretto 11 sin
dacato ad interessare sia gli 
organi ministeriali che la ma
gistratura. L'incarico di ac 
certare eventuali reati fu as
segnato al giudice Alberto Ma
ritati, 11 quale, da circa due 
anni con difficoltà conduceva 
le indagini. Ma In questi gior
ni è stato deciso di esonerare 
11 magistrato dall'Incarico af
fidatogli. Lobiettlvo è eviden
te. SI vuole prolungare ulte
riormente l'Istruttoria e forse 
bloccarla con tutte le conse
guenze che ne derivano 

La PILCEA provinciale di 
fronte a tali pericoli ha 
espresso la sua viva preoc
cupazione e perplessità invi
tando gli organi competenti 
a mettere in atto ogni azione 

tendente a chiudere definitiva
mente il caso SIC. Ha per
tanto chiesto l'intervento del 
ministero di Grazia e Giusti
zia, prima che si perda un'ul
teriore occasione per punire 
chi in tutti questi anni ha 
fruito di denaro pubblico per 
programmi che non sono stati 
e non saranno mal realizzati. 

Claudio Buttazzo 

Gialli a Palermo 
Ci voleva solo la sparizione 

della mappa delle zone-equo 
canone dalla bacheca dell'as
sessore all'urbanistica Lorello 
per aggiungere il solito piz
zico di sbalordimento nelle vi
cende amministrative di Pa
lermo. La scoperta dello stra
no furto ha costituito lo 
scoop del neonato tele-notizia
rio del Giornale di Sicilia. Il 
quale l'ha sapientemente usa
to per un po' di autopropa
ganda gratuita nell'annuncio-
re l'inserto del giornale del
l'indomani. 

Mentre, sempre in tema di 
urbanistica, l'Ora ha rivelato 
che, profittando della crisi e 
della insperata ciambella di 
salvataggio offerta alla arro
ganza de da socialisti e so
cialdemocratici, sta per na
scere come un fungo in pie
no centro un nuovo palazzo 
di giustizia. I consiglieri co
munisti Barcellona, Sanfilip-
pò e Ceratilo hanno chiesto di 
sapere come inai non si sia 
provveduto a consultare am
bienti culturali e professio
nali competenti per valutare 
la fattibilità dell'opera. 

Dopo i crolli 
il Comune 
risanerà 
alcune case 
di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La mobilitazione e la lotta 
degli ab i tan t i di alcuni rioni popolari 
del capoluogo sardo, per denunciare il 
grave s ta to delle abitazioni ed il perìcolo 
di crolli, ha raggiunto dei primi impor
tan t i r isultati . La Amminstrazione co
munale di Cagliari h a infat t i preso l'im
pegno dell 'attuazione, a par t i re già dai 
prossimi giorni di intervent i di emer
genza per r isanare le par t i pericolanti 
delle case di via Ticino, via Adige e 
via Tevere. La decisione è s t a t a assunta 
al termine di un incontro fra il sindaco 
Salvatore Ferrara , alcuni assessori e 1 
rappresentant i del comitato uni tar io di 
lotta, costituito dagli abi tant i degli al
loggi pericolanti dopo le assemblee e le 
manifestazioni indet te dalla sezione co
munis ta «Rinasc i ta» . 

I rappresentanti del Comitato unita
rio hanno illustrato la drammat ica si

tuazione degli alloggi comunali. Infil
trazioni d'acqua, mancanza di servizi 
igienici, sovraffollamento hanno più vol
te messo in pericolo l'incolumità degli 
inquilini. Una situazione grave, che si 
protrae da anni, ma che era s t a t a sem
pre ignorata dai nostri amministratori . 
Ci è voluta l 'ennesima protesta degli 
abitanti e il deciso intervento di diversi 
organismi di quartiere — ricordiamo in 
particolare la denuncia avanzata dalla 
sezione comunista « Rinascita » per scuo
tere gli assessori competenti. 

Il piano di emergenza prevede la ri
parazione di parti pericolanti delle ca
se, la eliminazione di infiltrazioni d'ac
qua provenienti dalle fogne, e la instal
lazione di * s t ru t ture idonee a cara t tere 
provvisorio » per consentire alle famiglie 
l'uso dei servizi igienici. 

Il Comune ha anche assicurato, in 
un secondo tempo, un progetto di ri
strutturazione e riedificazione degli al
loggi. 

Reazioni dei cittadini anche per i ritardi nella pubblicazione 

Sugli elenchi tributari a Potenza 
i ricchi sono appena una trentina 
Soltanto un noto imprenditore edile denuncia 100 milioni — I sindacati 
hanno chiesto alla giunta precise garanzie nella lotta agli evasori fiscali 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La pubblicazione dell'elenco dei contribuenti relativo alla denuncia dei redditi presentata nel 75 ha provocato 
giustamente reazioni negative tra i cittadini e i lavoratori di Potenza; solo un contribuente, il noto imprenditore edile Padula 
ha denunciato un reddito al di sotto dei 100 milioni e poco più di una trentina di liberi professionisti e imprenditori dai 
50 ai 70 milioni; segue poi un lungo elenco di commercianti, professionisti, in ogni caso di cittadini da reddito di lavoro 
autonomo al di sotto dei 50 milioni. Dopo i notevoli ritardi nella pubblicazione — più volte richiesta con interrogazioni 

e mozioni dal gruppo con
siliare comunista — dell'e
lenco stesso da parte dell'am
ministrazione comunale, la 
federazione unitaria Cgil. Cisl 
UIL ha tenuto un incontro 
con la giunta per chiedere 
precisi impegni nella lotta al
l'evasione fiscale. Dall'Incon
tro è emersa la comune valu
tazione sul basso livello di 
contribuenza complessiva del
le categorie non a reddito di 
lavoro dipendente e quindi 
dell'alta Incidenza dell'evasio
ne fiscale nella città. 

Si impone pertanto, a giu
dizio del sindacato, una effi
cace e concreta iniziativa del 
comune tendente da un lato 

a recuperare ritardi dell'am
ministrazione. e dall'altro ad 
impostare una politica che 
nei tempi medi serva a do
tare il comune di una serie 
di poteri e di strumenti di 
accertamento e di controllo 
capaci a contribuire e colpi
re in via permanente l'eva
sione fiscale. 

Va In questa direzione l'im
pegno assunto dalla giunta di 
portare in discussione al con
siglio comunale le proposte 
concrete di costituzione del 
consiglio tributario Insieme al 
consigli circoscrizionali che 
dovranno essere organismi di 
base per l'accertamento del 
reddito dei cittadini, per il 
funzionamento reale della 
commissione composta dal co
mune e dall'ufficio imposte 
per le proposte di aumento 
dell'imponibile e per la ri
soluzione in tempi brevi del 
problema della carenza di 
personale qualificato. 

Nell'immediato la giunta si 

è impegnata a proporre alle 
forze politiche la convoca
zione di un consiglio comu
nale per definire vie di un 
intervento del consiglio stes 
so, trasformato provvisoria
mente in consiglio tributario, 
che appronti un elenco di 
contribuenti da proporre per 
l'accertamento, sulla base di 
elementi certi ed indicatori 
relativi ed evidenti casi di 
differenze tra le somme de
nunciate, l redditi realizzati 
ed i livelli di « consumo rea
li». 

Il PCI. in un. documento 
del comitato cittadino pun
tualizza le proprie proposte 
per un'efficace lotta all'eva

sione fiscale. « Innanzitutto -— 
ci dice il compagno Michele 
Di Tolla. segretario del co
mitato cittadino del nostro 
partito — l'amministrazione 
comunale non può tergiver
sare ancora sulla data del 
consiglio e deve poi passa
re subito alla fase operativa, 

approntando un elenco di con
tribuenti da sottoporre ad ac
certamento. Per queste ra
gioni abbiamo chiesto — con
tinua Di Tolla — che 11 co
mune sia dotato di efficaci 
strumenti, e che su questa 
questione si dia una risposta 
veramente democratica con 
la costituzione del consiglio 
tributario e dei consigli di 
quartiere. 

Per i problemi del perso
nale — conclude Di Tolla — 
è possibile verificare l'ipotesi 
di utilizzazione anche in un 
primo momento temporanea 
dei giovani iscritti alle liste 

a. gì . 

Inchiesta sul fascismo a Bari 

Senza processo c'è 
già una sentenza 

CROTONE - Ancora nessun programma per rilanciare la produzione dello zuccherificio Cissel 

Quant'è amaro lo zucchero di Strangoli 
Una direzione fallimentare nonostante lo stabilimento sia passato da due anni sotto la gestione pubblica dell'Esa - Occor
rono seri piani per indirizzare la produzione dell'importante settore - Le richieste dei sindacati per difendere Poccupazione 

•J Dal nostro corrispondente | » «rilevamento* è sery 
ì r j soltanto a cambiare 1 eticn 

Rilasciati 4 
giovani per 
l'incendio 

della farmacia 
PESCASSEROLI — Quattro dei «ci 
giovani lenitati sabato «cono per- I 
che indiziati dell'incendio della far
macia del dottor Cipriano di Pe- | 
scasseroli sono stati rilasciali ieri 
pomeriggio dal procuratore della . 
repubblica di Sulmona, Stella, il | 
quale li ha scagionati da quattro- f 
qoe indizio. Per sii altri due sem
bra che proseguano gli accertamen
ti ed il fermo e stato tramutato 
in arresto. A generare questa deci
sione sarebbero le banconote (15 
mila lire in rutto) travate nella 
• 500 • delle quali _l due non 

'«•a, • 
di no* 

sia 
•aitata fuori. 

Pescasseroli CROTONE - Rivelato due 
i anni or sono (e con un in
dennizzo. 6 miliardi di lire. 
certamente sostanzioso), lo 
zuccherificio CISSEL di Stran
goli — ex proprietà privata 
acquistata con contributo sta
bilimento « pubblico > sotto 
gestione Opere valorizzazione 
Sila — continua ad essere 
nell'occhio del ciclone. Lo è 
stato nell'ultra ventennale at
tività dell'indennizzato pro
prietario Massara per fl bel
lo e cattivo tempo determi
nato sui produttori bieticoli: 
lo è ancora oggi per gli stes
si motivi e per altri che in
vestono direttamente la pro
duzione e che la mano di 
vernice pubblica stesa dalla 
Regione, appunto con l'acqui
sto dell'azienda, non ha, cer
to. cancellato. 

E. del resto, non poteva 
essere altrimenti, visto che 

ito 
etichet

ta. Tutto il resto — metodi. 
concezioni, dirigenti — è ri
masto come era. 

Di che si tratta? Qualun
que azienda, soprattutto pub
blica, ha l'elementare dovere 
di darsi un programma e, nel 
caso specifico, di porlo in * 
rapporto al piano regionak-
suITagro industria, anche se 
si tratta di un piano ancora 
a livello di ipotesi. Le condi
zioni dell'impianto, la esigen
za di sviluppare questo im
portante settore deirtconomia 

predisposti, i contenuti di tali 
programmi, i tempi e le mo
dalità di attuazione e. soprat
tutto. se questi programmi 
corrispondono, sul piano del
la qualità e della quantità, al 
complesso delle esigenze pro
duttive ed occupazionali (am
messo. ovviamente, che tali 
programmi effettivamente esi
stano). E all'oscuro di tutto 
sono anche i sindacati i quali, 
insieme ai lavoratori dipen
denti riuniti in assemblea. 
hanno anche rilevato che « il 
meccanismo di gestione che 
governa l'insieme degli ele-

genza per trasformare in svol- | si all'attuazione del primo 
ta concreta quella che due | stralcio del piano generale di 

agricola ed industriale avreb I menti produttivi (semina, con-
bero • dovuto indurre l'OVS 
(oggi ESA) ad avviare una 
incisiva azione di ristruttura
zione e di rafforzamento del
la capacità produttiva, in 
stretto raccordo con le ne
cessità del mondo contadino. 

0 tutto, invece, segue il 
vecchio andazzo. Sicché nes
suno conosce i programmi 

tratti, gestione impianti, ecc.) 
ha mostrato tutta la sua in
capacità 

Viene, dunbue. fuori con 
tutta evidenza il problema 
della ge.</ione dello stabili
mento saccarifero il cui cam
biamento — appunto di me
todi, concezioni e uomini — 
s'impone con inderogabile ur-

anni fa, proprio con il rile
vamento dell'azienda, non è 
stata altro che una rivolu
zione gattopardiana. 

Cosa chiedono, per l'imme
diato. i lavoratori dipenden
ti ed i sindacati CGIL-C1SL-
UIL? Partendo dalla premes
sa che il proporsi di tale si
tuazione costituirebbe una mi
naccia agli attuali livelli oc
cupazionali e all'esistenza 
stessa del comparto produtti
vo. essi premono sulla Re
gione per un incontro finaliz
zato alla verifica dello sta
to dei progetti su ristruttura
zione. ampliamento e poten
ziamento dell'impianto; alla 
determinazione di un livello 
gestionale più rispondente al
le reali esigenze interne ed 
esteme all'unità produttiva: 
all'approntamento di un pia
no di manutenzione straordi
naria che deve accompagnar-

ristrutturazione onde consen
tire la continuità produttiva 
dell'impianto in rapporto alle 
necessità che gli impegni, ri
feriti alla prossima campa
gna saccarifera, richiedono. 
Difficile ipotizzare il grado di 
accoglimento di tali rivendi
cazioni da parte di una Giun
ta regionale lenta 

E' certo, comunque — e 
qui lavoratori e sindacati lo 
manifestano esplicitamen
te in un loro documento — 
l'intendimento di « sostenere 
sino in fondo le richieste for
mulate. attraverso un'azione 
articolata, quindi attraverso 
la rigida applicazione delle 
mansioni che il Contratto col
lettivo nazionale assegna ad 
ogni lavoratore, e successi
vamente, con il blocco totale 
delle attività. 

Michele La Torre 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una grave sentenza 
della seconda sezione del tri
bunale di Bari, che riporta in 
evidenza i fatti connessi al
l'assassinio del giovane co
munista Benedetto Petrone, 
sta suscitando proteste e 
prese di posizione che avran
no anche un'eco in Parlamen
to. 

Con la sentenza emessa u-
na settimana fa e di cui il 
nostro giornale ha già dato 
notizia, il giudice Gallo ha 
concesso l'amnistia a favore 
di un sindacalista della UIL. 
Giovanni Morano, imputato 
di diffamazione ai danni del 
MSI e del suo segretario «fe
derale» di Bari per avere, il 
sindacalista, in una inchiesta 
sul fascismo a Bari, ritenuto 
il MSI ed il suo federale 
corresponsabili dell'omicidio 
di Benedetto Petrone. 

La gravità e il carattere del 
lutto inusuale di tale senten
za sta nel fatto che. caso 
crediamo unico nella magi
stratura. il suo autore ha vo
luto entrare nel merito della 
faccenda (quando, invece, 
concedendo l'amnistia non e-
ra affatto legittimato a farlo) 
che è materia di un processo 
ancora da celebrare: e vi è 
intervenuto con argomenta
zioni di carattere assoluta
mente extragiuridico e di una 
portata politica e di fatto tali 
da giustificare vibrate prote
ste ed un'interrrtgazione par
lamentare. 

Il giudice Gallo, infatti, nel 
motivare la sentenza si è la
sciato prendere la mano a tal 
punto dalle sue convinzioni 
personali (che, come si evin
ce, non si discostano motto 
dalle motivazioni del rappre
sentante del MSI) che, nella 
sentenza, è andato molto al 
di là dei suoi compiti di uf
ficio. Gallo mostra di non a-
vere dubbi: quella sera si 
trattò di un tafferuglio fra 
opposte fazioni — dice il 
giudice — non solo, ma 
mentre concede l'amnistia 
decide che la diffamazione 
sussiste e che quindi il MSI 
con l'osassimo di Petrone 
non c'entra nulla. La magi 

strafarà al servizio della co
stituzione dunque. 

L'interrogazione al ministro 
della Giustizia firmata dai 
deputati Barbarossa, Voza, 
Giannini, Gramegna, Masiello, 
Sicolo e Stefanelli del PCI, 
Ciavarella e Di Vagno del 
PSI e Di Giesi del PSDI 
nonché le proteste della 
FGCI e della FLM ricordano 
al magislralo( disinformato?) 
che la squadracela di cui fa
ceva parte l'assassino di Pe
trone. Piccolo, quella sera 
usci dalla sede del MSI e qui 
l'omicida si rifugiò dopo il 
misfatto: che la magistratura 
barese stessa nei giorni se
guenti ordinò, proprio a cau
sa di queste circostanze, che 
la federazione del MSI fosse 
immediatamente chiusa. 

Non si pu mettere a tace
re il timore, poi, che questa 
sentenza possa costituire do
mani una remora nel proceso 
che su quei fatti sarà cele
brato e su cui. invece, biso
gna fare massima luce per 
quan'.o riguarda le complicità 
di chi prima ha fatto di un 
giovane un assassino e poi lo 
ha protetto e tuttora lo pro
tegge. 

Peraltro non vorremmo che 
il cattivo esempio del giudice 
Gallo fosse imitato in altre 
occasioni, come è avvenuto 
l'altro giorno al tribunale di 
Bari, dove 5 giovani fascisti 
Irtcali sono stati condannati a 
pene lievissime, per violenze. 
«ri considerazione della loro 
giovane età» e che poi. però. 
rono usciti dall'aula facendo 
il saluto romano, inneggiando 
al fascismo e dando prova di 
spregio nei confronti di una 
magistratura troppo indul
gente. oltre che di una reci 
diva volontà di perseverare 
in errori che ormai sarebbe 
colpevole considerare solo 
edi gioventù*. 

L'altro ieri sera a Bari ci 
sono state sassate contro la 
porta della sezione comunista 
Ruggero Grieco, ultimo faUo 
di una ripresa della violenza 
fascista nel capoluogo puglie
se. Le sentenze del tribunale 
non possono, non devono in
coraggiare questa ripresa. 

1.1. 
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